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La
 b

iod
iversità

 in
 cla

sse
con

 N
a

tura
Sì e Cuoreb

io

Benvenuti alla seconda edizione del percorso scolastico dedicato alla 
scoperta della natura e della sana alim

entazione.
Il tem

a che ci accom
pagnerà quest’anno è quello della biodiversità.

N
on serve la tecnologia per im

m
ergersi in una realtà m

ultiform
e 

e colorata: basta osservare il m
ondo che ci circonda con occhi 

attenti e pieni di curiosità. Per questo, oltre a raccontare la vita delle 
piante e degli insetti, scoprirem

o insiem
e anche l’im

portanza della 
biodiversità a tavola e…

 in classe!
In questo kit troverete le istruzioni per costruire un erbario di classe, 
laboratori da realizzare in aula e all’aperto, suggerim

enti per 
creare uno spazio verde dedicato alla biodiversità nel cortile della 
scuola e m

olto altro!

Scoprirem
o insiem

e che la terra è qualcosa di vivo, che sporcarsi le 
m

ani fa parte del gioco e che anche un piccolo spazio verde com
e un 

orto è la casa di m
olti anim

ali e un piccolo patrim
onio di biodiversità.

Avrete a disposizione un am
ico bio-contadino e una nutrizionista che 

risponderanno alle vostre dom
ande su scuola

.ecorn
a

tura
si.it.

Sul sito troverete ogni settim
ana contenuti sem

pre nuovi, com
e laboratori, 

infografiche anim
ate e video.

C
i auguriam

o che questa esperienza sia solo il prim
o germ

oglio
che vi porti a prendervi cura della terra e a coltivare sem

pre le vostre 
idee e…

 il vostro futuro!

Buon lavoro a tutti!
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N
el 1992, a Rio de Janeiro, venne firm

ata la C
onvenzione sulla 

biodiversità, con la quale si stabilì che le azioni dell’U
om

o stavano 
progressivam

ente “erodendo” la diversità della vita sulla Terra e 
che, senza quest’ultim

a, anche la nostra esistenza sarebbe stata in 
pericolo. I Paesi firm

atari si im
pegnarono ad attuare m

isure volte 
a salvaguardare la biodiversità, m

a la strada da com
piere è a 

tutt’oggi ancora lunga.
La biodiversità va considerata una sorta di capitale (naturale, 
s’intende) che noi sprechiam

o, giorno dopo giorno, quando 
dovrem

m
o invece averne cura e farlo fruttare.

È una ricchezza straordinaria, che tutti noi abbiam
o il dovere di 

preservare attraverso com
portam

enti responsabili e consapevoli.
Scopri alcuni consigli a pagina 26.

U
n

 p
o’ d

i storia
…

La biodiversità è la diversità, la varietà della vita.
È fondam

entale che in natura esistano tante piante e tanti 
anim

ali diversi affinché ci sia un perfetto equilibrio.
Vi siete m

ai chiesti com
e sarebbe il m

ondo che ci circonda
se tutti gli alberi fossero uguali, se esistesse un solo tipo di uccello 
o se noi tutti avessim

o gli stessi capelli, lo stesso colore di occhi
e gusti identici in tutto? 

N
on tutti sanno che le N

azioni U
nite

hanno stabilito che il periodo 2011-2020 
fosse il "decennio della biodiversità".
Q

uesto per prom
uovere e incentivare

il raggiungim
ento degli obiettivi stabiliti

alla conferenza di Rio.

O
g
n
i a

n
n
o
, il 2
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 m

a
g
g
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e
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g
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 g
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e
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 b
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iv

e
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se
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u
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u
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 a
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G
ia

n
um

b
erto, ci sp

ieg
h

i cos’è la
 b

iod
iversità

?
La biodiversità è sem

plice da osservare m
a difficile da definire. 

Per am
m

irarla nel suo splendore è sufficiente passeggiare in un 
prato costellato di fiori colorati e visitato da un popolo a sei zam

pe 
in perenne m

ovim
ento. Se poi alziam

o la testa, allora possiam
o 

scorgere rondini, rondoni, passerotti, corvi e altri volatili che,
con le loro traiettorie, tagliano il cielo in m

ille pezzetti azzurri.
Ecco, tutta questa ricchezza di vita prende il nom

e di biodiversità. 
Attenzione però: esiste un ram

o della conoscenza um
ana che m

ai 
e poi m

ai si accontenterà di una passeggiata contem
plativa per 

descrivere un fenom
eno. Sto parlando della scienza, la quale usa la 

ragione alla stregua di un potente m
icroscopio.

E sotto l’ingrandim
ento di questo strum

ento, la biodiversità m
ostra 

ben tre aspetti: la diversità di specie, genetica e di am
bienti. 

• D
iversità

 d
i sp

ecie
La specie, sem

pre secondo la scienza, è com
posta da individui che, 

incrociandosi tra loro, generano una prole feconda.
D

i specie ce ne sono di tutti i tipi: dagli insetti che hanno lo scheletro 
all’esterno e i m

uscoli all’interno, ai vertebrati che invece hanno il 
corpo form

ato esattam
ente al contrario, ai m

olluschi che proprio non 
hanno lo scheletro. E poi ci sono tutti i vegetali, i funghi, i batteri e 
tutte le altre form

e di vita. M
a quante sono in totale?

N
essuno può dirlo con certezza. Attualm

ente, solo di anim
ali, i nostri 

libri contabili annoverano circa un m
ilione e m

ezzo di specie m
a, 

dato che quotidianam
ente se ne incontrano di nuove, gli scienziati 

ipotizzano che ce ne siano m
olte di più. G

li studiosi che stanno dalla 
parte dei bottoni sostengono che ce ne siano tre m

ilioni.
Q

uelli che invece seguono la “via di m
ezzo” sono convinti si attestino 

sugli otto m
ilioni. Esiste poi una categoria di scienziati esagerati che 

la sparano alta: quindici m
ilioni! C

hi ha ragione?
C

e lo diranno, forse, i posteri. Q
uello che noi adesso possiam

o
dire è che il nostro pianeta è condiviso da tantissim

e form
e di vita. 

A
 sp

a
sso con

 
l’en

tom
olog

o
G

ia
n

um
b

erto A
ccin

elli

La specie è com
posta

da individui che incrociandosi 
tra loro generano una prole 
feconda.

L'entom
ologo

è lo studioso degli insetti

rielaborazione grafica AQuest
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• D
iversità

 g
en

etica
O

gni specie è com
posta da individui. Q

uanti possono essere? 
Anche in questo caso non ci resta che fare delle stim

e 
e piuttosto approssim

ative. G
li esseri um

ani, per esem
pio,

superano i sette m
iliardi. U

n num
ero irrisorio com

parato
a quello di alcune specie di insetti. Per esem

pio, le form
iche 

raggiungono alm
eno i 10 bilioni! C

iò significa, fatte le dovute 
proporzioni, che ognuno di noi è attorniato da un m

ilione di piccoli 
insetti neri e continuam

ente in m
ovim

ento! Ebbene, gli individui 
appartenenti alla m

edesim
a specie si possono scam

biare dei 
pezzetti di D

N
A

, chiam
ati geni.

Sono loro i responsabili dei vari caratteri fisici.
N

el nostro caso, i geni determ
inano il colore dei capelli e della pelle, 

se i capelli sono ricci o lisci e tutti gli innum
erevoli caratteri

che rendono un essere um
ano unico e diverso dagli altri.

La quantità di geni che circola all’interno della specie viene, appunto, 
definita com

e biodiversità genetica.

La
 n

a
tura

 sotto ca
sa

Le storie che ci raccontano le piante e gli anim
ali che abitano 

il prato e il parco sotto casa sono davvero stupefacenti e 
non hanno nulla da invidiare a quelle che si srotolano nella 
grande piana del Serengeti oppure nella foresta tropicale 
dell’A

m
azzonia. Sotto casa si com

piono lotte intestine o am
icizie 

che, in m
ilioni di anni, hanno colorato il m

ondo, nonché alleanze 
talm

ente solide da diventare obbligate. N
ella rubrica “La natura 

sotto casa” su scuola
.ecorn

a
tura

si.it G
ianum

berto Accinelli fa 
proprio questo: racconta le m

ille storie della natura, scegliendo le 
avventure che si svolgono dietro casa e accom

pagnano la nostra 
vita quotidiana.
Spesso un velo di scontatezza im

prigiona queste storie
e le rende invisibili: toglierem

o questo velo grigio e perm
etterem

o 
ai racconti di volare fino a noi.

La diversità genetica riguarda individui
della stessa specie che si scam

biano
pezzetti di D

N
A

, generando differenze
tra un individuo e l'altro.
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D
iversità

 d
eg

li a
m

b
ien

ti
Il nostro pianeta ospita zone contenenti diversi ecosistem

i.
Essi prendono il nom

e di biom
i. La foresta am

azzonica ne è un 
esem

pio eclatante, m
a lo è anche il nostro bacino del M

editerraneo. 
Q

uesti luoghi sono delle specie di “tesoretti” della biodiversità, in 
quanto ospitano tanta vita sia dal punto di vista delle specie sia da 
quello dei geni. Preservare questi biom

i significa, quindi, tutelare la 
biodiversità di tutto il m

ondo.

Lo sa
i ch

e l’a
g

ricoltura
 b

iolog
ica

 si p
ren

d
e

cura
 d

ella
 b

iod
iversità

?
C

osa vuol dire biologica? Bios significa “vita” quindi possiam
o 

definirla un’agricoltura che rispetta la vita! Q
uale vita?

Q
uella che troviam

o sopra e sotto la superficie della terra:
la vita di piccoli insetti com

e l’ape, m
a anche la vita dell’uom

o,
delle rondini, delle vacche e dei ricci,...
L’agricoltura biologica accom

pagna da m
olto tem

po la storia 
dell’uom

o. Infatti, è stato solo nel corso dell’ultim
o secolo che in 

agricoltura si è introdotto l’utilizzo costante di sostanze chim
iche 

di sintesi, che inizialm
ente aum

entavano i raccolti e dim
inuivano il 

lavoro, m
a che ora sono divenute com

e dei farm
aci di cui le piante 

non possono fare a m
eno. Per questo, alcuni agricoltori hanno 

deciso di elim
inare dai loro cam

pi e dalle loro stalle i prodotti 
chim

ici, concentrandosi su sistem
i naturali e sostenibili per 

aum
entare la fertilità del suolo. C

om
e? Scegliendo varietà di 

piante e anim
ali più rustici e resistenti, che m

agari producevano 
m

eno delle varietà sviluppate con l’agricoltura intensiva, m
a 

che potevano fare a m
eno di tutto il suo arm

am
entario chim

ico. 
U

n’azienda agricola biologica è ricchissim
a di biodiversità. N

on ci 
sono solo vacche, capre o galline, m

a anche tantissim
e specie di 

uccelli che abitano nelle siepi e negli alberi spontanei che vi crescono. 
Vuoi saperne di più sull’agricoltura biologica e scoprire cos’è quella 
biodinam

ica? Vieni su scuola.ecornaturasi.it!

Il nostro Pianeta ospita 
diversi ecosistem

i

U
n biom

a è il com
plesso delle com

unità anim
ali

e vegetali che caratterizzano una particolare area.

U
n ecosistem

a è il legam
e tra gli 

anim
ali, le piante e i loro spazi vitali,

il loro am
biente. Ad esem

pio, un prato 
fiorito ha bisogno di sole e pioggia per 
vivere, un fiore del prato e delle api
che trasportano il polline, ecc...

L
'a

g
ric

o
ltu

ra
 b

io
d
in

a
m

ic
a

· 
L
'A

z
ie

n
d
a
 a

g
rico

la
 è

 co
n
ce

p
ita

 co
m

e
 u

n

 
o
rg

a
n
ism

o
 v

iv
e
n
te

· 
v
u
o
le

 rid
a
re

 id
e
n
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 a
 te

rre
n
i im

p
o
v
e
riti d

a
lle

 
so

sta
n
z
e
 ch

im
ich

e
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i sin
te

si

· 
p
e
r se

m
in

a
 e

 o
p
e
ra

z
io

n
i d

i co
ltiv

a
z
io

n
e
 si tie

n
e

 
co

n
to

 d
e
l ca

le
n
d
a
rio

 lu
n
a
re

 e
 d

e
i cicli a

stro
n
o
m

ici.
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C
om

e si form
a la biodiversità

M
a perché il m

ondo è così vario? C
om

e m
ai ci sono così tante form

e 
di vita? Anche in questo caso, il m

icroscopio della scienza individua 
una vera e propria “diversità” di risposte. In questa sede, osserviam

o 
com

e un organism
o speciale, l’ape, sia in grado di prom

uovere la 
biodiversità del prato fiorito. 
Partiam

o da un fatto: l’ape deve prelevare tantissim
o nettare per 

nutrire la sua num
erosa fam

iglia e im
m

agazzinare il m
iele per 

l’inverno. Ecco perché un intero alveare lavora tantissim
o e tutti i 

giorni, per tutto il giorno, le api visitano fiori su fiori.
G

iornalm
ente, un alveare esplora tutti i fiori all’interno di un raggio 

di alm
eno tre chilom

etri. N
on solo: l’ape è un insetto fedele perché 

presenta la cosiddetta costanza fiorale. In sostanza, si tratta di un 
patto di fedeltà: la bottinatrice lascia di prim

o m
attino l’alveare per 

andare nel prato a raccogliere il nettare. Ebbene, il prim
o fiore 

che incontrerà stabilirà il suo lavoro per tutto il giorno: quest’ape 
visiterà unicam

ente fiori appartenenti alla m
edesim

a specie.
Per le piante questo è un vantaggio che si com

m
enta da solo: 

praticam
ente tutti i granuli pollinici andranno a segno e daranno 

origine a un sem
e e, quindi, a un nuovo organism

o.
C

iò non avviene in alcun m
odo con gli altri im

pollinatori: le farfalle, 
per esem

pio, svolazzano su fiori anche m
olto diversi tra loro, e lo 

stesso fanno le m
osche. Le api no, loro perseverano…

m
a non sono diaboliche! O

ra è facile capire com
e tutte le piante 

superiori del prato abbiano cercato di accaparrarsi le grazie di 
questo super im

pollinatore, accelerando la form
azione di corolle 

dalle m
ille form

e, colori e profum
i che hanno avvolto il Pianeta. 

Per adeguarsi alle richieste delle api, dunque, le corolle hanno 
assunto una form

a sem
pre più com

plessa, passando da quelle 
sem

plici a raggiera a quelle con sem
bianze di farfalla (com

e nelle 
papilionate) o anche a quelle che hanno l’aspetto di una sorta di 
caverna colorata, pronta ad accogliere la m

igliore delle m
igliori tra 

le im
pollinatrici. Q

ueste corolle assom
igliano a vere e proprie piste 

di atterraggio che accolgono le api, consentendo loro di entrare, 
posare delicatam

ente i granuli pollinici e ricam
biando il favore con 

una gocciolina di nettare.

I servizi seg
reti

Tutte le piante, gli anim
ali e, nel com

plesso, gli ecosistem
i svolgono 

funzioni fondam
entali, delle quali spesso non siam

o a conoscenza. 
U

n esem
pio? Le piante, oltre a produrre ossigeno, sono indispensabili 

per controllare le erosioni e le inondazioni, e gli insetti, in prim
is 

api e farfalle, sono fondam
entali per l’im

pollinazione. Pensate che 
l’im

pollinazione di oltre il 70%
 delle piante dipende esclusivam

ente 
dalle api. 
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Anche i colori si sono adattati ai gusti delle api: quelli più frequenti 
sono il giallo, il blu, il violetto, il bianco e l’azzurro.
Sono tutti colori che l’occhio dell’ape vede perfettam

ente.
Al contrario, sono rari i colori per lei poco visibili, com

e il rosso.
M

a c’è di più: l’occhio um
ano non percepisce alcuni colori, per 

esem
pio gli ultravioletti; l’ape, invece, li vede benissim

o. La m
aggior 

parte dei fiori che noi vediam
o com

e bianchi in realtà risplendono 
dei colori dell’ultravioletto. Le api vedono perciò il m

ondo colorato, 
m

a non percepiscono esattam
ente le form

e: i contorni degli oggetti 
sono decisam

ente confusi e si perdono tra di loro. È anche per questo 
che le corolle dei fiori presentano dei bordi com

plessi: agevolano 
l’ape e la sua vista incerta. Esiste un’altra differenza tra il nostro 
m

ondo percettivo e il loro: le api sono m
olto sensibili al m

ovim
ento

e riescono a rilevare con sicurezza anche il m
inim

o spostam
ento. 

Ecco il m
otivo per cui i fiori si trovano spesso in cim

a ad alti steli,
i quali si m

uovono allo spirare anche di una debole brezza.
Q

uesta oscillazione aiuta l’ape a trovarli, a entrarci e a diventare 

così coprotagonista del film
 che narra la grande avventura della vita. 

Poi ci sono i profum
i e i num

erosi trucchi m
essi a punto dai fiori per 

accaparrarsi i servigi di questo incredibile insetto: un prato fiorito 
altro non è che il risultato di questa “bram

a di ape” e tutte le piante 
entrano in com

petizione tra loro per richiam
arla in m

odo più forte e 
chiaro. Tutto questo si traduce in una diversificazione delle piante e, 
quindi, degli anim

ali, in altre parole in ricchezza di vita…
o biodiversità. Proprio quella che possiam

o osservare passeggiando 
in un parco oppure analizzare con il m

icroscopio della scienza.
La biodiversità non è solo poesia e prati punteggiati di colore!
È anche cibo e risorse per l’uom

o. Il 70%
 delle piante coltivate 

devono la loro riproduzione proprio all’ape e al suo infaticabile 
lavoro.
Q

uindi, la prossim
a volta che ci apprestiam

o a gustare un piatto 
com

posto da tanti ingredienti, non ci resta che ringraziare l’ape e la 
im

m
ensa varietà della vita. 

V
u
o
i sa

p
e
rn

e
 d

i p
iù

 su
lle

 a
p
i? S

co
p
ri l'o

rto
 a

n
im

a
to

 e
 tu

tti

g
li a

p
p
ro

f
o
n
d
im

e
n
ti su

 s
c
u
o
la

.e
c
o
rn

a
tu

ra
s
i.it!

L
a
 b

io
d
iv

e
rsità

 n
o
n
 è

 so
lo

 p
o
e
sia

e
 p

ra
ti p

u
n
te

g
g
ia

ti d
i co

lo
re

;
è
 a

n
ch

e
 cib

o
 e

 riso
rsa

 p
e
r l'u

o
m

o
.

L
'im

p
o
llin

a
z
io

n
e
 d

i circa
 il 7

0
%

d
e
lle

 p
ia

n
te

 d
e
l n

o
stro

 P
ia

n
e
ta

d
ip

e
n
d
e
 e

sclu
siva

m
e
n
te

 d
a
lle

 a
p
i.

9



È
 im

p
o
rta

n
te

 v
a
lo

riz
z
a
re

 la
 d

iv
e
rsità

 co
m

e
 e

re
d
ità

 p
e
r le

 g
e
n
e
ra

z
io

n
i f

u
tu

re
, 

sia
 ch

e
 si tra

tti d
i b

io
d
iv

e
rsità

 sia
 d

i d
iv

e
rsità

 d
i cu

ltu
re

.

L
a
 d

iv
e
rsità

 b
io

lo
g
ica

 e
 q

u
e
lla

 cu
ltu

ra
le

 so
n
o
 stre

tta
m

e
n
te

 in
te

rco
n
n
e
sse

. 

A
lla

 stre
g
u
a
 d

i ce
rte

 sp
e
cie

, a
n
ch

e
 la

 ricch
e
z
z
a
 d

e
i lin

g
u
a
g
g
i sta

 su
b
e
n
d
o
 

u
n
 ra

p
id

o
 d

e
clin

o
. L

in
g
u
a
 e

 cu
ltu

ra
 p

o
rta

n
o
 u

n
 b

a
g
a
g
lio

 in
so

stitu
ib

ile
 

d
i co

n
o
sce

n
z
a
 e

d
 e

sp
e
rie

n
z
e
. A

d
 e

se
m

p
io

, a
lcu

n
i n

o
m

i lo
ca

li, u
sa

ti p
e
r 

in
d
ica

re
 p

ia
n
te

 e
d
 a

n
im

a
li, d

e
scriv

o
n
o
 g

li u
si, le

 re
la

z
io

n
i e

co
lo

g
ich

e
 e

 a
ltre

 

in
f
o
rm

a
z
io

n
i su

lle
 sp

e
cie

: co
n
o
sce

n
z
e
 ch

e
 sa

re
b
b
e
ro

 d
e
stin

a
te

 a
 p

e
rd

e
rsi

se
 q

u
e
lla

 lin
g
u
a
 m

o
risse

. 

E così, com
e nel m

ondo naturale dovrem
m

o im
parare a rispettare 

e tutelare le peculiarità di ogni form
a di vita, allo stesso m

odo 
dovrem

m
o accettare e apprezzare le differenze che caratterizzano 

tutti noi. Provate a pensare a quanto “povero” e “spento” sarebbe 
il m

ondo se am
assim

o tutti le stesse cose, com
e lo stesso gusto di 

gelato o lo stesso sport, se vestissim
o tutti con il m

edesim
o stile o 

ascoltassim
o un unico genere m

usicale…
 sarebbe un m

ondo con 
m

olti m
eno colori e suoni! C

osì com
e se esistesse un solo tipo di 

insetto o di fiore, la realtà in cui viviam
o sarebbe com

pletam
ente 

diversa. Im
pariam

o a conoscere le diversità di ognuno
e cogliam

one la ricchezza.

La
 b

iod
iversità

è ricch
ezza

…
a

n
ch

e in
 cla

sse!

C
om

e abbiam
o avuto m

odo di vedere nel corso del capitolo 
precedente, la biodiversità rappresenta una ricchezza im

portantissim
a 

per il Pianeta ed è fondam
entale per la nostra sopravvivenza. 

Accanto a quella strettam
ente connessa al m

ondo naturale, esiste 
una diversità legata alla cultura, al Paese di origine, ai gusti e 
alle idee di tutti noi. E così la scuola dovrebbe essere il luogo in 
cui queste differenze non vengono respinte, non entrano in conflitto 
o si ignorano, m

a trovano dialogo, integrazione e accettazione 
reciproca. Spesso la diversità viene colta com

e una m
inaccia, vissuta 

com
e un ostacolo; ci si accosta ad essa con sentim

enti di sospetto, 
ansia, paura, facendo diventare l’incontro uno scontro.
M

a è sui banchi di scuola, oltre che nell’am
biente fam

iliare, che si 
può evitare l’innescarsi di questo m

eccanism
o e im

parare a rispettare 
la ricchezza della nostra bio-diversità.

Fog
liolin

a

p
en

siero

rielaborazione grafica AQ
uest

D
ia

m
o
 u

n
o
 sg

u
a
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o
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 n

o
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 cla
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.

C
i so

n
o
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m
p
a
g
n
i co

n
 i ca

p
e
lli scu

ri, a
ltri li h

a
n
n
o
 b

io
n
d
i

e
 a

ltri a
n
co

ra
 ricci. A

lcu
n
i h

a
n
n
o
 g

li o
cch

i ce
le

sti e
 a

ltri ca
sta

n
i.

A
lcu

n
i so

n
o
 p

iù
 b

ra
v
i n

e
lle

 m
a
te

rie
 scie

n
tif

ich
e
,

a
ltri in

 q
u
e
lle

 le
tte

ra
rie

, e
 v

ia
 d

ice
n
d
o
. S

ia
m

o
 tu

tti d
iv

e
rsi. 

Q
u
e
sta

 v
a
rie

tà
 n

o
n
 è

 p
re

se
n
te

 so
lo

 n
e
lla

 n
o
stra

 cla
sse

,

m
a
 a

n
ch

e
 n

e
lla

 n
a
tu

ra
. Q

u
a
n
d
o
 ci si rif

e
risce

 a
lla

 N
a
tu

ra

si im
p
ie

g
a
 il te

rm
in

e
 "b

io
d
iv

e
rsità

".
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Scop
ri la

 b
iod

iversità
 d

ella
 tua

 cla
sse

Q
uanto siam

o bio-diversi?
C

onosciam
o m

eglio i nostri insegnanti
e i com

pagni di classe!
C

om
pletate la tabella a lato, inserendo 

quattro categorie di riferim
ento 

concordate insiem
e.

O
gnuno dovrà indicare la propria 

preferenza per ogni categoria (può essere 
un piatto, un insetto o altro).

Q
uando tutti avrete com

pilato la vostra 
parte, osservate insiem

e la tabella
e discutete insiem

e degli elem
enti

che vi colpiscono: se ad esem
pio, vi sono 

risposte sim
ili, differenze…

n
om

e

p
e
r e

se
m

p
io

F
R

U
T

T
O

 P
R

E
F
E
R

IT
O

rielaborazione grafica AQuest
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A
 og

n
i sta

g
ion

e i suoi frutti
O

rm
ai siam

o abituati a trovare in tutte le stagioni ogni varietà
di frutta e verdura m

a, se vogliam
o avere cura della natura

e dell’am
biente in cui viviam

o, dobbiam
o anche conoscerne

e rispettarne i ritm
i. C

osì com
e c’è un tem

po per la sem
ina e il 

trapianto, c’è anche un m
om

ento ideale in cui consum
are i frutti: 

quello che segue la raccolta. I prodotti avranno un sapore più 
intenso, m

igliore. N
on è detto che riuscirem

o a trovare sem
pre 

tutta la frutta e la verdura di stagione: in agricoltura, grandine, 
pioggia, siccità e avversità possono com

prom
ettere seriam

ente 
i raccolti, così com

e può capitare anche di trovare sul banco 
prodotti non perfetti esteticam

ente, m
a…

 buoni dentro.
C

on il calendario delle stagionalità puoi im
parare a conoscere

le varietà di frutta e verdura da gustare al m
eglio in ogni periodo, 

nel pieno rispetto dei cicli naturali. Acquistando (o coltivando) 
frutta e verdura di stagione la natura avrà il tem

po necessario per 
fare m

aturare quanto m
etterem

o in tavola.

Perch
é è im

p
orta

n
te la

 b
iod

iversità
 a

 ta
vola

?

Il cibo che m
angiam

o è un po' com
e i m

attoni con cui costruiam
o

il nostro corpo, m
a non è sufficiente un unico m

ateriale da 
costruzione: un m

uratore non costruisce una casa con i soli m
attoni, 

m
a utilizza m

olti m
ateriali differenti. Allo stesso m

odo, anche noi 
dobbiam

o utilizzare “m
ateriali” diversi per il nostro organism

o
e più diversificherem

o la dieta, più la struttura del nostro corpo 
sarà solida e resistente.

In agricoltura, biodiversità non significa sem
plicem

ente avere
a disposizione più gusti o colori nel banco ortofrutta, m

a
poter contare anche su un num

ero di specie e varietà adatte
a diversi am

bienti e in grado, quindi, di garantire la produzione 
anche in condizioni difficili. C

oltivare le stesse specie ovunque 
significa concentrarsi solo su quelle che producono di più
e con le quali si guadagna m

aggiorm
ente. Q

uesto, però, non 
tiene conto delle capacità di adattam

ento o di resistenza a fattori 
quali la conform

azione del suolo o la variabilità del clim
a, che 

necessariam
ente andranno ad incidere sulla qualità e sulla tipologia 

del raccolto. La riduzione di biodiversità in agricoltura com
porta 

anche un cam
biam

ento delle abitudini alim
entari.

N
ei Paesi industrializzati, m

a anche in quelli in via di sviluppo,
le persone ricavano la m

aggior parte della loro energia dai 
carboidrati raffinati (principalm

ente frum
ento, riso e zucchero) e dagli 

oli e grassi trattati, che sono m
olto più econom

ici rispetto al passato; 
questo a scapito dei prodotti locali e tradizionali.

A
ve

re
 cu

ra
 d

e
lla

 n
a
tu

ra
 vu

o
l d

ire
 a

n
ch

e
 

co
n
o
sce

rn
e
 e

 risp
e
tta

rn
e
 i ritm

i,
sce

g
lie

n
d
o
 p

ro
d
o
tti d

i sta
g
io

n
e
.

S
co

p
ri l'O

R
T

O
 A

N
IM

A
T

O
su

 s
c
u
o
la

.e
c
o
rn

a
tu

ra
s
i.it

La
 b

iod
iversità

 a
 ta
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L
a
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u
z
io

n
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i b
io

d
iv

e
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 in
 a

g
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ltu
ra

 

co
m

p
o
rta

 a
n
ch

e
 u

n
 ca

m
b
ia

m
e
n
to

d
e
lle

 n
o
stre

 a
b
itu

d
in

i a
lim

e
n
ta

ri.

A
l su

p
e
rm

e
rca

to
 (m

a
 a

n
ch

e
 n

e
lla

 v
ita

) m
e
g
lio

 

a
n
d
a
re

 o
ltre

 la
 b

u
ccia

, la
 su

p
e
rf

icie
 d

e
lle

 co
se

.

P
u
o
i sca

rica
re

 il ca
le

n
d
a
rio

d
e
lla

 sta
g
io

n
a
lità

 d
a
lla

 tu
a
 a

re
a

rise
rv

a
ta

 su
 s

c
u
o
la

.e
c
o
rn

a
tu

ra
s
i.it
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N
ell'agricoltura intensiva si coltiva 

su uno stesso terreno un'unica 
specie vegetale, contribuendo 
all'im

poverim
ento del suolo.

P
e
rc

h
é
 s

c
e
g
lie

re
 p

ro
d
o
tti b

io

M
a
n
g
ia

re
 p

ro
d
o
tti b

io
 sig

n
if

ica
 c

o
m

p
ie

re
 u

n
 g

e
s
to

d
i c

o
n

s
a
p
e
v
o
le

z
z
a
 n

e
i c

o
n

f
ro

n
ti d

i s
e
 s

te
s
s
i e

 d
e
l P

ia
n

e
ta

, 

co
n
trib

u
e
n
d
o
 a

lla
 tu

te
la

 d
e
lla

 b
io

d
iv

e
rs

ità
 e

 s
o
s
te

n
e
n

d
o

il la
v
o
ro

 d
e
g
li a

g
ric

o
lto

ri, im
p
e
g
n
a
ti o

g
n
i g

io
rn

o
 n

e
lla

 co
ltiv

a
z
io

n
e
 

so
ste

n
ib

ile
. E

 co
m

e
 rico

n
o
sco

 i p
ro

d
o
tti b

io
? 

Q
u
e
lli b

io
d
in

a
m

ici (v
e
d
i p

a
g
in

a
 7

), 

in
v
e
ce

, si rico
n
o
sco

n
o
 d

a
 q

u
e
sto

 

sim
b
o
lo

I g
ra

n
i a

n
tich

i e la
 b

iod
iversità

C
on la coltivazione m

onocolturale a livello intensivo
la biodiversità cala drasticam

ente e si rischia di perdere varietà 
nutrienti e resistenti a favore di quelle appositam

ente selezionate negli 
anni per la loro m

aggiore produttività. Il classico esem
pio è quello del 

grano creso, creato incrociando vari frum
enti, allo scopo di ottenere 

un grano più produttivo e ricco di glutine.
La coltivazione su larga scala ha fatto sì che venissero m

esse 
da parte specie antiche, com

e il farro o il grano duro C
appelli. 

Recentem
ente queste varietà sono state però rivalutate per la 

m
igliore digeribilità e si stanno recuperando, m

a chissà quante altre 
specie sono andate perse nel frattem

po.

d
a
lla

 f
o
g
lio

lin
a

su
 f

o
n
d
o
 v

e
rd

e
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C
on la generica denom

inazione “cereali” si fa riferim
ento

a un am
pio gruppo di piante erbacee diffuse in tutto il m

ondo
e appartenenti alla fam

iglia delle gram
inacee com

e, ad esem
pio,

il riso, il frum
ento, il m

ais, l’avena, l’orzo, la segale e il m
iglio.

N
ell’uso quotidiano sono entrati recentem

ente anche alcuni
pseudo-cereali (che non fanno parte delle gram

inacee);
tra questi i più noti sono la quinoa, l’am

aranto e il grano saraceno.
I cereali sono da m

illenni fonte di nutrim
ento per l’uom

o.
Pare che la nascita dell’agricoltura e dei prim

i insediam
enti stabili

sia strettam
ente connessa alla loro scoperta.

Sarebbe stato, infatti, il legam
e con i prodotti forniti dalla terra a 

trasform
are l’uom

o da nom
ade a stanziale, determ

inando un 

Le sem
enti non ibride sono sem

i 
che non sono stati selezionati 
attraverso un incrocio m

irato
per dare vita a una pianta
con particolari caratteristiche.

Q
uando parliam

o di grani antichi intendiam
o tutti quei grani

che sono rim
asti originali, senza subire interventi di selezione da 

parte dell’uom
o; in poche parole, sono rim

asti così com
e m

adre 
natura li ha creati.
Le loro spighe sono m

olto alte e contengono chicchi irregolari.
Tutto questo fa sì che la loro coltivazione sia più difficoltosa rispetto 
a quella dei grani ottenuti con pratiche intensive; ciò com

porta 
anche un prezzo di vendita più alto.
Esistono varie specie di grani antichi, m

olti dei quali si sono form
ati 

spontaneam
ente in zone diverse per clim

a, altitudine e tipologia 
di terreno. Si chiam

ano, ad esem
pio, Tim

ilìa, M
aiorca, Russello, 

Biancolilla, Strazzavisazz e M
onococco e sono varietà di grano 

altam
ente digeribili, a basso contenuto di glutine e coltivate 

rigorosam
ente secondo i principi dell’agricoltura biologica e 

biodinam
ica. Tra quelli coltivati in Italia, oltre ai già citati, troviam

o 
il grano duro C

appelli. La riscoperta dei grani antichi è m
erito 

soprattutto dei piccoli produttori locali che, ogni giorno con 
coraggio, affrontano la concorrenza del grande m

ercato e scelgono 
com

unque di produrre questi grani, anche se non sem
pre ciò è 

conveniente. Sono coraggiosi custodi della biodiversità nei cam
pi e, 

grazie a loro, anche le nostre tavole si arricchiscono di sapori e colori 
vari e sorprendenti. Tutti possiam

o essere custodi della “diversità” di 
sem

i e piante, sul nostro balcone o nell’orto della scuola.
M

a anche nella nostra cucina, attraverso le nostre scelte alim
entari di 

tutti i giorni.

T
im

ilia
, M

a
io

rca
, R

u
sse

llo
, B

ia
n
co

lilla
 

so
n
o
 e

se
m

p
i d

i g
ra

n
i a

n
tich

i.

T
u
tti n

o
i p

o
ssia

m
o
 e

sse
re

 cu
sto

d
i d

e
lla

 

b
io

d
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e
rsità

 a
ttra

v
e
rso

 p
icco

li g
e
sti q

u
o
tid

ia
n
i.

I g
ra

n
i a

n
tic

h
i

· 
n
o
n
 so

n
o
 sta

ti m
o
d
if

ica
ti d

a
ll'u

o
m

o

· 
la

 lo
ro

 co
ltiv

a
z
io

n
e
 è

 p
iù

 d
if

f
ico

lto
sa

 
e
 h

a
 re

se
 b

a
sse

· 
so

n
o
 co

ltiv
a
ti d

a
 p

icco
li p

ro
d
u
tto

ri,

 
cu

sto
d
i p

re
z
io

si d
e
lla

 b
io

d
iv

e
rsità

!
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grande m
utam

ento nelle abitudini e negli stili di vita e contribuendo 
alla nascita della cosiddetta civiltà. E dire che all’origine di questo 
fortunato incontro tra uom

o e cereali sem
bra non esserci stato altro 

che il caso. Si ipotizza infatti che, durante la ricerca di cibo, l’uom
o si 

sia im
battuto in questi piccoli chicchi prodotti da piante selvatiche e 

abbia notato com
e fossero facilm

ente trasportabili, si conservassero 
a lungo e dessero origine a nuove piantine; dopo averli assaggiati 
inoltre scoprì com

e fossero anche buoni e in grado di togliere la 
fam

e! I cereali costituiscono la principale fonte calorica e proteica 
per gran parte della popolazione m

ondiale; apportano carboidrati 
(soprattutto am

ido e fibra), m
a anche vitam

ine, m
inerali, proteine

e altre sostanze.

o
rz

o
m

ig
lio

g
ra

n
o

a
v
e
n
a

f
a
rro

se
g
a
le

riso

Sono da sem
pre utilizzati dall’uom

o com
e cibo di “resistenza”, 

capace di dare energia di m
edia e lunga durata a seconda che siano 

raffinati o integrali. Soprattutto se associati con i legum
i, diventano 

un alim
ento com

pleto. U
na volta raccolti direttam

ente dal cam
po 

(“trebbiati”), alcuni cereali com
e farro, orzo e avena, per essere 

com
m

estibili devono essere “svestiti”, ovvero liberati dall’involucro 
esterno. C

on questa operazione il cereale viene decorticato, 
ossia privato solam

ente del tegum
ento esterno non com

m
estibile, 

m
antenendo pressoché intatto il chicco, per cui è da considerarsi 

sostanzialm
ente integrale. I cereali perlati subiscono, invece, un 

processo di sbiancatura, la perlatura, che porta alla rim
ozione della 

parte più esterna del chicco, quella cioè più ricca di fibre. 

I ce
re

a
li in

te
g
ra

li m
a
n
te

n
g
o
n
o
 in

ta
tto

 il ch
icco

e
 so

n
o
 q

u
in

d
i p

iù
 ricch

i d
i f

ib
re

.
Q

u
e
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e
rla
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o
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v
e
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, u
n
 p

ro
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sso
 d

i ra
f
f
in

a
z
io

n
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ch
e
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a
 d

e
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a
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 d

i f
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P
E
R

IC
A

R
P

O
 in

v
o
lu

cro
 

e
ste

rn
o
, ricco

 d
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il se
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. D

a
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m
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C
u
rio

s
ità

N
e
lla

 te
g
lia

 o
lia

ta
 sp

o
lv

e
ria

m
o
 i se

m
i 

d
i se

sa
m

o
 p

rim
a
 d

i a
d
a
g
ia

re
 l’im

p
a
sto

; 
a
iu

te
ra

n
n
o
 a

 n
o
n
 f

a
r a

p
p
iccica

re
 la

 p
iz

z
a
 

a
lla

 te
g
lia

 e
 la

 b
a
se

 risu
lte

rà
 cro

cca
n
te

e
 sa

p
o
rita

.

·
M

a
 lo

 sa
i ch

e
 p

u
o
i la

v
a
rti le

 m
a
n
i

co
n
 la

 f
a
rin

a
?

S
e
 d

u
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n
te

 la
 la

v
o
ra

z
io

n
e
 d

e
lla

 p
iz

z
a

le
 tu

e
 m

a
n
i so

n
o
 tu

tte
 a

p
p
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te
in

v
e
ce

 d
i u

sa
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 l’a
cq

u
a
 p

re
n
d
i la

 f
a
rin

a
 

a
sciu

tta
 e

 stro
f
in

a
la

 tra
 le

 d
ita

.

La nostra Penisola, grazie al suo clim
a ideale, si presta 

particolarm
ente alla coltivazione dei cereali; soprattutto le zone del 

Sud possono essere definite il “granaio d’Italia”.
La fam

osa dieta m
editerranea annovera i cereali com

e piatto forte, 
insiem

e a frutta e verdura di stagione. Q
uesti doni, offerti dalla 

terra, possono essere trasform
ati, seguendo le ricette tipiche della 

tradizione, in cibo buono e ricco di energia, aiutandoci anche a 
contenere i costi della nostra econom

ia dom
estica.

Vediam
o insiem

e nelle prossim
e pagine la ricetta della pizza e quella 

di una m
erenda buona e leggera.

C
u
rio

s
ità

I ce
re

a
li in

te
g
ra

li p
e
r la

 lo
ro

 co
n
siste

n
z
a

sp
in

g
o
n
o
 a

 m
a
stica

re
 d

i p
iù

, p
e
rm

e
tte

n
d
o
 u

n
’u

tile
 

p
re

d
ig

e
stio

n
e
 in

 b
o
cca

.

U
n
 ce

re
a
le

 a
l g

io
rn

o
 to

g
lie

 il m
e
d
ico

 d
i 

to
rn

o
! A

ttra
v
e
rso

 il ritm
o
 d

e
i g

io
rn

i d
e
lla

 

se
ttim

a
n
a
 la

 n
o
stra

 v
ita

 a
cq

u
ista

 f
o
rm

a
 

e
 co

lo
re

.

Preparare la pizza è un gesto com
unitario. Q

uando tutti insiem
e 

im
pastiam

o, stendiam
o e condiam

o questo piatto della tradizione 
italiana ci rallegriam

o. In questo laboratorio culinario ognuno non 
im

pasta per sé m
a per tutta la classe. O

gni piccolo pezzo com
porrà 

la grande teglia di pizza che m
angerem

o tutti insiem
e.

Q
u
e
llo

 ch
e
 m

e
ttia

m
o
 n

e
l p

ia
tto

 co
n
 il te

m
p
o
 d

iv
e
n
ta

 p
a
rte

 d
i n

o
i.

·
P

re
n
d
iti il g

iu
sto

 te
m

p
o
 a

 ta
v
o
la

.

·
P

re
p
a
ra

re
 in

sie
m

e
 il cib

o
 v

u
o
l d

ire
 co

n
d
iv

id
e
re

 u
n
 m

o
m

e
n
to

 d
i co

m
p
licità

e
 a

f
f
e
tto

 ch
e
 n

o
n
 è

 se
m

p
re

 f
a
cile

 v
iv

e
re

 d
u
ra

n
te

 la
 g

io
rn

a
ta

.

M
a

n
i in

 p
a

sta
!

U
n

 p
ia

tto ch
e un

isce tutti: la
 p

izza
di D

iana Zottarel
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In
g

red
ien

ti
per una teglia di pizza (form

ato casalingo)

500 g farina di tipo 2
2 cucchiaini di lievito secco
un cucchiaio di sale fino
origano q.b.
olio extravergine di oliva q.b.
acqua q.b.
sem

i a piacere

In una ciotola m
ettete la farina, il sale, il lievito secco e sem

i vari a 
piacere (lino, girasole, sesam

o). M
escolate tutti gli ingredienti a secco 

per am
algam

arli bene. Aggiungete un po’ alla volta acqua tiepida, 
m

escolando con le m
ani finché si otterrà un im

pasto m
orbido. 

Ad ogni alunno verrà data della farina che dovrà stendere per poi 
coricarvi sopra l’im

pasto.
Si com

incia ad im
pastare facendo attenzione a non m

ettere la farina 
sopra l’im

pasto, m
a avendola sem

pre a disposizione in m
odo che 

l’im
pasto “possa prendersi quello di cui necessita”.

D
elicatam

ente in un prim
o m

om
ento, e con più vigore poi, im

pastate 
il vostro “panetto”.
Q

uando otterrete un im
pasto più solido (e non appiccicoso)

la vostra base per pizza sarà pronta. Tirate un pochino con le m
ani

o con un m
attarello per form

are la pizza.
D

opo aver oliato la teglia stendete l’im
pasto aiutandovi con le m

ani
e disponete i vostri pezzetti uno accanto all’altro.
Aggiungete subito la passata di pom

odoro che avrete 
precedentem

ente condito in una ciotola con olio, sale e origano. 
Lasciate lievitare per circa un’ora e infornate a forno caldo a 230° 
per circa 15/20 m

inuti. Appena sfornata, aggiungete del form
aggio 

grattugiato alla julienne o m
ozzarella.

E
 b

u
o
n

a
 p

iz
z
a
 a

 tu
tti!

U
n

a
 m

eren
d

a
 crea

tiva
Il m

a
n

d
a

la
 d

i frutta
, frutta

 secca
 e sem

i
di D

iana Zottarel 

O
gni alunno della classe porterà da casa della frutta e verdura

di stagione, preferendo quella appena raccolta dall’albero in giardino
o nell’orto, frutta secca (m

andorle, nocciole, noci) e sem
i di zucca

o sem
i di girasole.

D
isponete i banchi per creare un grande tavolo.

La frutta e la verdura verrà lavata e, se serve, sbucciata.
Verrà adagiata in contenitori al centro del tavolo, divisa per tipologia.
Tutto quello che il singolo alunno ha portato da casa diventerà di tutta
la classe.
C

om
inciate a tagliare i vari frutti: la m

ela a spicchi, la banana a 
rondelle, la pera con altre form

e, l’uva verrà privata del grappolo.
E la verdura: carote a soldino, finocchio a cubetti, ecc.
Alla frutta secca, invece, verrà sem

plicem
ente tolto il guscio.

O
gnuno avrà un piatto piano su cui potrà “disegnare” una form

a 
geom

etrica com
posta da tutti i doni della natura. Sarà un bel 

m
om

ento di creatività per tutta la classe. O
gni alunno com

porrà il 
proprio m

andala che sarà unico e irripetibile.
Finito il com

ponim
ento si m

angerà tutti insiem
e la m

erenda.

Con
sig

li p
er la

 cola
zion

e e la
 m

eren
d

a
• M

ezza tazza di fiocchi di cereali con yogurt, latte o bevande vegetali,
 

aggiungendo a piacere frutta secca oppure frutta fresca di stagione.
• 2 fette di pane integrale o sem

i-integrale, spalm
ato con confettura,

 
m

arm
ellata, m

iele o crem
e di sesam

o, m
andorla e cacao.

• C
entrifugato di m

ela e carota, con un pizzico di zenzero,
 

oppure una buona sprem
uta di agrum

i.
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C
o
n
sig

lio
:

d
ise

g
n
a
te

 p
rim

a
 il v

o
stro

 p
ro

g
e
tto

 su
 u

n
 f

o
g
lio

 e
 p

re
p
a
ra

te
u
n
 e

le
n
co

 d
e
i m

a
te

ria
li ch

e
 v

i o
cco

rro
n
o

L’a
lb

erg
o d

eg
li in

setti

Età
 dai 6 anni in su

D
ura

ta
 2 ore

D
ifficoltà

 m
edia

O
ccorren

te assi di legno, in base al progetto che volete realizzare: 
potete scegliere la form

a di una casetta o una più irregolare 
sfruttando ad esem

pio pallet di recupero.
All’interno possiam

o inserire fasci di paglia, canne di bam
bù, altri 

ram
etti o tronchi (in alcuni casi forati con trapano), m

attoni forati…
 

questo perché l’alternanza di soluzioni offerte propone nicchie ideali 
per specie differenti.
Ad esem

pio, pare che le coccinelle am
ino m

olto le pigne; raccogliam
ole 

e ricicliam
ole in m

odo creativo, sapendo che potranno diventare una 
buona dim

ora per insetti.
Procuratevi anche m

artello e chiodi per fissare e ancorare le varie 
parti della vostra costruzione.
È opportuno prevedere vicino all’albergo degli insetti anche un 
ristorante, cioè un’aiuola con fiori e cespugli che forniranno 
nutrim

ento agli insetti, com
e calendula, lavanda, nasturzio, ecc.

O
b

iettivo un bug hotel, l’albergo degli insetti, è uno strum
ento

di didattica am
bientale straordinario perché perm

ette di spiegare
e illustrare m

olti aspetti della natura ai vostri studenti. Inoltre, 
è un’attività che dà la possibilità di riciclare e riutilizzare diversi 
m

ateriali creando una costruzione originale, utile ed ecosostenibile.

Bom
bi, coccinelle e api sono alcuni degli ospiti abituali degli alberghi 

degli insetti. Le api, ad esem
pio, am

ano i bam
bù e le cannucce, 

m
entre le coccinelle, che in inverno cercano spazi protetti al riparo 

dal freddo, gradiranno l’installazione di un m
attone forato per 

proteggere il loro alloggio.

Lo sapete che oltre ai nidi e alle m
angiatoie per gli uccelli, il giardino 

della scuola può essere arricchito da speciali strutture, facili da 
costruire e per nulla costose, che possono favorire l’arrivo
e la colonizzazione di insetti utili e preziosi?
N

el giardino della scuola o di casa spesso ci circondiam
o di fiori 

colorati o piante ornam
entali, m

a realizzare un albergo per insetti 
è un’attività sem

plice e divertente che può davvero aiutare la 
biodiversità.
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E p
er g

li u
ccellin

i?
di Karen Tolom

elli

Le colla
n

e d
i a

ra
ch

id
i

N
ei m

esi freddi i nostri am
ici pennuti hanno

bisogno principalm
ente di cibo e di un posto sicuro

(e possibilm
ente riparato) in cui nutrirsi regolarm

ente.
Per dare loro una m

ano possiam
o appendere nel giardino

della scuola e sul balcone di casa delle m
angiatoie,

con un pasto pieno d'energia!

Età
 dai 6 anni in su

D
ura

ta
 1 ora

D
ifficoltà

 facile
O

ccorren
te arachidi e spago da cucina o filo di lana.

Rea
lizza

zion
e La collana di arachidi o di pezzetti

di polpa di noce di cocco appesa ad un filo è irresistibile
per tutte le cince, i picchi m

uratori, i lucherini e i verdoni,
che se ne cibano com

piendo eccezionali e com
iche acrobazie. 

C
ostruirla è davvero facile. C

on lo spago fate un doppio
nodo intorno alla parte più stretta e centrale di ogni arachide e 
lasciate un paio di centim

etri di filo tra una e l'altra.
Realizzate collane con una decina di pezzi.
U

na volta pronte, divertitevi a lanciarle in aria m
irando ai ram

i
più alti degli alberi del cortile della scuola o del giardino di casa.

O
b

iettivo preparare una m
angiatoia per uccelli con pochi

e sem
plicissim

i elem
enti.

U
n

o sp
un

tin
o a

l volo
Età

 dai 6 anni in su
D

ura
ta

 1 ora
D

ifficoltà
 facile

O
ccorren

te arancia, sem
i vari e spago da cucina.

Rea
lizza

zion
e questa è una delle m

angiatoie probabilm
ente più 

sem
plici e veloci da realizzare. Basta dividere un'arancia a m

età e 
svuotarne una parte del contenuto facendo attenzione a non rom

pere 
la buccia. Praticate due (o se preferite quattro) forellini in prossim

ità 
dei bordi superiori della buccia e fatevi scorrere attraverso lo spago; 
riem

pite di sem
i, infine, legate saldam

ente la som
m

ità al ram
o di un 

albero.

O
b

iettivo preparare una m
angiatoia per uccelli utilizzando m

ateriali 
di recupero.
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Con
oscia

m
o le p

ia
n

te 
con

 il frotta
g

e
di Karen e D

iana

si ottiene m
ediante lo sfregam

ento
di una m

atita (o cera) su un foglio
di carta posto su una superficie
non liscia.

Età
 dai 6 anni in su

D
ura

ta
 30 m

inuti
D

ifficoltà
 facile

O
ccorren

te cartoncino spesso, m
atite o quadrotti di cera,

fogli di carta e forbici.
Rea

lizza
zion

e su cartoncini di un certo spessore
(sono ottim

i gli scatoloni di carta) e tagliati tutti della stessa
form

a e grandezza, si incollano i fogli di carta su cui è stata
disegnata una foglia con la tecnica del frottage.

Si fanno coppie identiche per ogni foglia, si scrive il nom
e

dell’albero cui la foglia appartiene (in italiano e, se si desidera, in 
latino) e si produce un certo num

ero di carte (ad esem
pio, una per 

ogni alunno). Si gioca collocando le carte a terra con il dorso in alto 
e ogni alunno a turno scopre una coppia di carte. Il gioco consiste nel 
ricordarsi dove sono le coppie.

C
on la stessa tecnica potrete preparare anche una splendida 

decorazione per la vostra classe o la vostra cam
era.

Vi serviranno solo foglie, ago e filo, m
atite o cere e una forbice.

D
iana ci m

ostra com
e fare in pochi passaggi.

Ancora voglia di sperim
entare con le foglie?

Provate il “Batti foglie” e create sul vostro quaderno una m
eravigliosa 

im
pressione naturale.
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Età
 dai 6 anni in su

D
ura

ta
 30 m

inuti
D

ifficoltà
 facile

O
ccorren

te m
ix di sem

i graditi agli insetti, una piccola superficie di 
terra (anche in vaso) e un po’ di cure quotidiane.
O

b
iettivo attirare e nutrire insetti im

pollinatori utili all’am
biente e 

all’uom
o com

e api, coccinelle e farfalle. Pensate anche al valore 
educativo e alla m

eraviglia che proveranno bam
bini e ragazzi nel 

poter osservare nell’aiuola della scuola tanti fiori colorati e piccoli 
insetti, preziose sentinelle della biodiversità. 

U
n

’a
ltra

 id
ea

 p
er a

iuta
re la

 b
iod

iversità
?

Il g
ia

rd
in

o d
elle fa

rfa
lle

Età
 dai 6 anni in su

D
ura

ta
 1 ora

D
ifficoltà

 facile
O

ccorren
te attrezzi da lavoro, hum

us o com
post, argilla espansa, 

piante, terriccio e sacchi di juta. 
O

b
iettivo realizzare un piccolo giardino che attirerà le farfalle. 

Avrete così l’opportunità di osservare da vicino questi splendidi insetti 
e la natura che vi circonda.
Rea

lizza
zion

e prendete un sacco di juta e arrotolate un pochino il 
bordo superiore. M

ettete uno strato di argilla espansa sul fondo del 
sacco e aggiungete un pò di terra.
Poi m

ettete a dim
ora una piantina e riem

pite con altra terra.
Ripetete la stessa operazione con altri dieci sacchi (o quanti ne 
desiderate), poi disponeteli tutti vicini e annaffiate con cura.

Lista
 d

elle p
ia

n
tin

e con
sig

lia
te:

cosm
ea, zigna, settem

brino, coreopsis, veronica, garofano, agatea, 
ranuncoli, viola, dim

orfoteca, m
iosotis, syringa lillà.

Se volete rendere ancora più bello e colorato il vostro giardino delle 
farfalle, aggiungete sem

i di borragine, angelica o finocchio selvatico 
negli spazi tra le piante già m

esse a dim
ora.

L’a
n

g
olo d

ella
 

b
iod

iversità
Sem

in
iA

M
O

 la
 b

iod
iversità

! 

S
e
m

in
a
 i f

io
ri ch

e
 p

ia
ccio

n
o
 a

lle
 a

p
i

e
 a

g
li a

ltri in
se

tti im
p
o
llin

a
to

ri.

U
n
 p

icco
lo

 g
e
sto

 p
e
r u

n
 g

ra
n
d
e
 

ca
m

b
ia

m
e
n
to

.
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Età
 dai 6 anni in su

D
ura

ta
 1 ora

D
ifficoltà

 m
edia

O
ccorren

te ghiaia, terriccio, foglie, erba, scarti di cucina, panno, 
lom

brichi (che avrete delicatam
ente raccolto nel giardino della scuola 

o nel parco), 2 lastre di plastica trasparente, 3 assi di legno, chiodi
e m

artello per fissare assi e lastre.
O

b
iettivo poter osservare lo straordinario lavoro che svolgono

i lom
brichi sotto terra…

 sarà una scoperta sorprendente per grandi e 
piccini.
Il lom

brico è un bene prezioso per il m
ondo intero; per questo,

è im
portante che venga fatto conoscere, osservare e proteggere 

fin dalla più tenera età, così che i bam
bini possano im

parare ad 
apprezzarlo e rispettarlo fin da subito.
Rea

lizza
zion

e
Fissate due riquadri di m

ateriale plastico trasparente a una cornice di 
legno. Riem

pitelo con diversi strati di terra e ghiaia (il num
ero di strati 

dipende dalla grandezza del contenitore).
Inum

idite il tutto e disponete delle foglie, erba e scarti di cucina sulla 
som

m
ità e, infine, aggiungete i lom

brichi. Poi, coprite con un panno.
D

opo qualche giorno, potrete osservare com
e gli strati vengono 

rim
escolati e il cibo viene portato sotto terra.

Ricordatevi di tenere al buio e um
ido il tutto (i lom

brichi hanno 
bisogno di acqua m

a non troppa altrim
enti m

oriranno), aggiungendo 
foglie e scarti quando è necessario, e di liberare nel giardino della 
scuola i lom

brichi alla fine della vostra ricerca.

Lo sai che il lom
brico è uno dei più im

portanti custodi della 
fertilità della terra? Lavoratore silenzioso e instancabile crea la 
vita, ovvero quell’hum

us in cui troviam
o gli elem

enti nutritivi per la 
crescita delle piante. Scavando piccole gallerie, non solo arieggia e 
drena il terreno, m

a allo stesso tem
po è, per l’appunto, in grado di 

m
etabolizzare e trasform

are la sostanza organica che si trova sopra
e nel terreno (foglie, scarti, letam

e,…
) in hum

us, alla base della vita 
del terreno. C

onosciuti anche com
e gli ingegneri del sottosuolo,

i lom
brichi in un solo anno possono trasform

are in finissim
o

hum
us una quantità pari a 70 volte il loro peso.

Il lom
b

rica
io

P
u
o
i re

a
liz

z
a
re

 la
 tu

a
 

co
m

p
o
stie

ra
 sca

rica
n
d
o
 le

 

in
d
ica

z
io

n
i n

e
lla

 tu
a
 a

re
a

rise
rv

a
ta

 su

s
c
u
o
la

.e
c
o
rn

a
tu

ra
s
i.it
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M
a i sem

i sono invisibili. 
D

orm
ono tutti nel segreto della 

terra finché a uno di loro non 

piglia il ghiribizzo di svegliarsi. 

Allora si stiracchia e fa spuntare 

tim
idam

ente verso il sole uno 

splendido, innocuo germ
oglio. 

(Antoine de Saint-Exupéry)

Età
 dai 6 anni su

D
ura

ta
 20 m

inuti
D

ifficoltà
 facile

O
ccorren

te 1 foglio quadrato, sem
i bio, colori.

O
b

iettivo realizzare una bustina di sem
i con un foglio di carta, 

regalare e scam
biare preziosi sem

i bio.
Rea

lizza
zion

e prendete un foglio quadrato (basta tagliare una 
strisciolina da un A4) che avrete precedentem

ente decorato a piacere 
indicando anche nom

e e curiosità sul tipo di sem
e contenuto e 

piegatelo a m
età in m

odo da form
are un triangolo.

Poi piegate le due estrem
ità in basso verso l'interno e infilate quella

di destra dentro quella di sinistra com
e riportato nell’im

m
agine.

Riponete all’interno i vostri sem
ini bio e chiudete.

È un bel pensiero da regalare in qualsiasi m
om

ento dell'anno. 
D

ivertitevi a scam
biare sem

i anche con i vostri am
ici per poter 

conoscere anche altre varietà. Buon divertim
ento!

Età
 dai 6 anni

D
ura

ta
 1 ora

O
b

iettivo stim
olare il tatto, la capacità di ordinare, confrontare 

e classificare. Inoltre, è un’attività che perm
ette di osservare e 

apprezzare la biodiversità della natura attraverso i sem
i.

O
ccorren

te sem
i diversi, cartoncino, m

atita, pennello, colla naturale.
Rea

lizza
zion

e è fondam
entale avere m

olti sem
i di diverse form

e 
e colori. O

sservateli insiem
e e descrivetene le caratteristiche (colore, 

form
a, fam

iglia di appartenenza,...).
D

isegnate sul vostro cartoncino il soggetto che preferite (es. gli alberi). 
In un secondo m

om
ento, aiutandovi con il pennello, stendete la colla 

naturale sulla superficie interessata e "colorate" con i sem
i.

Fate asciugare perfettam
ente e appendete in classe il vostro 

capolavoro!

Cu
stod

ia
m

o i sem
i

D
iseg

n
ia

m
o con

 i sem
i

01
03

02
04

08
05

07
06

se
m

i
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Vediam
o insiem

e qualche utile consiglio:
• innanzitutto deve essere un progetto di classe e ognuno dovrà 
dare il proprio fondam

entale contributo
• disegnate il vostro stagno: vi aiuterà a valutare m

eglio lo spazio e 
il m

ateriale necessario
• per la posizione scegliete una zona tranquilla che possa 
raccogliere l’acqua piovana
• scavare con il badile è l’opzione più sem

plice, che provoca m
eno 

danni all’am
biente, ricordate però di trasform

are la fatica in un 
m

om
ento di allegria

• lo stagno va m
odellato in m

odo da creare diverse nicchie ecologiche 
a varie altezze. Le piante acquatiche hanno bisogno di profondità 
diverse in base alla specie. Se vogliam

o ospitare anche pesci e ci
troviam

o in un luogo dove sono possibili le gelate, lo stagno dovrà 
essere abbastanza profondo da conservare sul fondale spazi di vita 
per i pesci. Possiam

o dare allo stagno una form
a con un paio di anse

• è im
portante prevedere un canale di uscita per l’acqua.

Il livello di questo canale darà l’altezza m
assim

a dell’acqua dello 
stagno. Si possono realizzare anche dei canali di im

m
issione 

dell’acqua piovana
• per l’im

perm
eabilizzazione possiam

o usare
un telo di plastica riciclata, tagliato su m

isura e fissato
sul bordo interrandolo a form

are una specie di U
.

La parte concava va riem
pita con la terra

• prim
a del telo im

perm
eabile e sopra di esso vanno sistem

ati degli 
strati di protezione. Il prim

o, che è a contatto con la terra,
ha la funzione di proteggere il telo da sassi, radici e altre irregolarità.

Per questo si può usare un tessuto non tessuto o altro m
ateriale

di riciclo. La juta è il m
ateriale m

igliore per coprire il telo anche nella 
parte superiore. Q

uesto strato ha il com
pito di proteggere la plastica 

dai raggi del sole e di perm
ettere alla terra del fondale di rim

anere 
ferm

a e alle radici di avere una superficie a cui aggrapparsi
• sopra quest’ultim

o strato vanno m
essi pochi centim

etri di terra
per perm

ettere alle piante di radicarsi
• per avere uno stagno lim

pido e ben ossigenato servono varie 
piante, con caratteristiche e funzioni m

olto diverse: sulle sponde 
possiam

o m
ettere, per esem

pio, canne e giunchi. Poi ci sono le piante 
che vivono som

m
erse con una parte che galleggia in superficie

e quelle che vivono com
pletam

ente sott'acqua. Infine, quelle che 
vivono sulla riva, com

e le felci e l’equiseto.
Le piante acquatiche che hanno bisogno di ancoraggio possono 
essere m

esse a dim
ora prim

a di riem
pire lo stagnetto

• il m
odo m

igliore per riem
pirlo sarebbe attendere le naturali 

precipitazioni. Se il bacino non è troppo grande si può ricorrere 
all’acqua del rubinetto
• i m

argini possono essere resi più belli con qualche grande sasso
o piante che am

ano questa nicchia dell’ecosistem
a

• per m
otivi di sicurezza lo stagno, anche se piccolo e poco 

profondo, va segnalato e protetto.

La presenza di acqua e vegetazione fa arrivare ogni tipo di anim
ale 

anfibio, dalle rane ai rospi, m
a anche gli insetti, com

e le libellule.
Lo stagno offre, inoltre, da bere a uccelli e api, che contribuiscono
a m

oltiplicare la biodiversità!

Lo sta
g

n
o, u

n
 tesoretto d

ella
 b

iod
iversità

U
no specchio d’acqua com

e uno stagno è fondam
entale per un ecosistem

a. Abituati a grandi riserve abbiam
o

orm
ai perso confidenza con le piccole raccolte d’acqua in superficie vicino a orti, cam

pi coltivati e abitazioni.
Eppure la presenza di acqua è indispensabile per creare quella biodiversità che aiuta a m

antenere stabile l’ecosistem
a.

E allora, perché non realizzare tutti insiem
e un piccolo stagno?
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C
i solo alcune sem

plici regole da rispettare:
• i vasi devono avere una dim

ensione proporzionata allo sviluppo 
che potranno raggiungere le piante che ospiteranno
• m

ettete sul fondo del vaso cocci e ghiaia per far scorrere l’acqua 
in eccesso
• scegliete terriccio di ottim

a qualità
• rispettate le distanze tra le varie piante
• al m

om
ento del trapianto aggiungete dell’hum

us, m
eglio se 

di lom
brico e, dopo aver posizionato delicatam

ente la piantina, 
annaffiate con cura
• irrigate le piantine preferibilm

ente al m
attino o alla sera, evitando 

di bagnare le foglie
• scegliete le specie tenendo conto dell’esposizione al sole e delle 
consociazioni.

Età
 dai 6 anni su

D
ura

ta
 1 ora

D
ifficoltà

 m
edia

O
b

iettivo scoprire e analizzare attraverso i sensi le caratteristiche dei 
diversi tipi di erbe arom

atiche
O

ccorren
te bende, vasetti di vetro per conserve e ram

etti di piante 
arom

atiche
Rea

lizza
zion

e Raccogliete una decina di ram
etti di erbe arom

atiche 
diverse, poi nascondete ogni ram

o in un vasetto. Il vasetto viene 
identificato con un num

ero e chiuso con il coperchio. La classe viene 
divisa in piccoli gruppi e ognuno (bendato) proverà a riconoscere 
gli odori contenuti nei vasetti, scrivendo su un foglio il nom

e della 
pianta arom

atica associata all’odore. U
na volta annusati tutti i vasetti, 

confrontate le risposte…
 D

i chi sarà l’olfatto più sensibile?

Volete saperne di più? Vi aspettiam
o

su scuola
.ecorn

a
tura

si.it

C
osa vi serve? Sem

enti o piantine bio, 

terriccio, hum
us, ghiaia, cocci e vasetti. 

U
n altro m

odo per creare un m
eraviglioso 

orto in un piccolo spazio è quello di 

sfruttare una parete del balcone di casa 

o della scuola per creare un giardino 

verticale. Q
ui potete sperim

entare con 

tantissim
i m

ateriali diversi, da stivaletti 

di gom
m

a a bottiglie ritagliate, da una 

vecchia cassettiera ai pallet. Riutilizzate e 

date nuova vita a vecchi oggetti e…

spazio alla fantasia!

Il p
rofu

m
o

d
ella

 b
iod

iversità
L’orto in

 va
so

8
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C
on

sig
li p

er p
roteg

g
ere 

la
 b

iod
iversità

C
on piccoli gesti quotidiani possiam

o fare m
olto per proteggere

la biodiversità. Il nostro com
portam

ento di tutti i giorni può, infatti, 
influire in m

aniera positiva o negativa sull’am
biente.

Vediam
o insiem

e qualche consiglio:
• per i tuoi spostam

enti cerca di andare a piedi o di usare soprattutto 
la bici e i m

ezzi pubblici
• con la fam

iglia è m
eglio usare la m

acchina solo quando non c’è 
altra possibilità
• acquistate alim

enti biologici e biodinam
ici, più rispettosi della 

salute del Pianeta
• non sprecate il cibo
• consigliate i genitori nell’acquisto di prodotti sfusi che consentono 
un grande risparm

io di carta e plastica d’im
ballaggio

• fate preferibilm
ente la doccia anziché il bagno

• differenziate i rifiuti
• non lasciate in giro l’im

m
ondizia e non inquinate

• quando vi lavate i denti, chiudete il rubinetto dell’acqua senza farla 
scorrere inutilm

ente
• non raccogliete fiori protetti
• non disturbate gli anim

ali quando siete in m
ezzo alla natura

(es. durante una passeggiata nel bosco)
• riciclate: riutilizzando i m

ateriali, contribuirete a proteggere le 
risorse naturali e preservare la biodiversità.

C
om

e potresti aiutare la biodiversità nella tua vita quotidiana?
Scrivi e condividi con la classe le tue idee!

Abbiam
o visto com

e m
ettere alla prova il nostro olfatto, m

a le erbe 
arom

atiche sono lo strum
ento perfetto per esercitare anche gli 

altri sensi. Scopritene le caratteristiche di form
a, colore, superficie, 

osservandole attentam
ente.

Attraverso il tatto toccate con m
ano la ruvidezza delle foglioline

di salvia o gli “aghetti” appuntiti del rosm
arino, divertendovi

poi a sperim
entare con la tecnica del frottage che abbiam

o visto
nelle pagine precedenti.
Ascoltate il rum

ore delle diverse foglie al vento e poi…
 utilizzate le 

arom
atiche in cucina. Se non potete farlo a scuola, chiedete ai vostri 

genitori di usarle nella preparazione della cena e poi annotate il 
gusto e le sensazioni che hanno suscitato in voi.
Vedrete che ogni piantina, pur entrando nella categoria
“piante arom

atiche”, cela in realtà in sé una storia, un profum
o,

una sensazione assolutam
ente particolare e diversa dalle altre. 
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Rea
lizza

re la
 g

a
lleria

 
fotog

ra
fica

D
ocum

entiam
o la realizzazione del nostro angolo della 

biodiversità con foto e com
m

enti ordinati per data. Q
uesto ci 

aiuterà a cogliere la realtà m
ultiform

e e colorata che ci circonda, a 
riscoprire la bellezza della natura sotto casa, a scorgere la ricchezza 
nella diversità. N

on solo: prendendoci cura del nostro spazio 
verde im

parerem
o anche i cicli vitali delle piante, la stagionalità 

delle colture e m
olto altro. Tutto questo ci perm

etterà di arrivare a 
sviluppare anche nuove com

petenze e una m
aggiore consapevolezza 

verso il m
ondo che ci circonda.

 Piccoli gesti per un grande cam
biam

ento
Basta un piccolo angolo della biodiversità per im

parare la com
ples-

sità e le diversità che caratterizzano le specie e osservare il m
odo 

straordinario attraverso cui dialogano e convivono in piena arm
onia, 

arrivando a com
prendere quanto è im

portante prestare attenzione a 
ciò che accade all’am

biente e rispettarlo.
Realizzare uno spazio verde per favorire la biodiversità, andare a 
scuola in bicicletta anziché in auto, spegnere la luce quando non 
serve, diventare custodi di sem

i e varietà antiche, sono solo alcuni dei 
gesti quotidiani che possiam

o com
piere per dare una m

ano al nostro 
preziosissim

o pianeta.

E non dim
entichiam

oci di contagiare con il nostro entusiasm
o e la 

nostra creatività tutta la scuola e gli abitanti del quartiere: coinvolgia-
m

o altri insegnanti, genitori, nonni, negozianti, ecc. Potranno aiutarci 
a procurare i m

ateriali e a realizzare il nostro spazio verde, ci raccon-
teranno di varietà antiche e locali (con nom

i orm
ai caduti in disuso), 

contribuendo alla biodiversità del nostro progetto.
 Sem

iniam
o le nostre idee e contagiam

o di biodiversità la nostra 
scuola e la nostra città!
 Venite su scuola

.ecorn
a

tura
si.it, leggete il regolam

ento e 
partecipate con la classe al gioco a prem

i “La biodiversità in classe 
con N

aturaSì e C
uorebio”.

 B
uon

 d
ivertim

en
to!
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Seguici su scu
ola

.ecorn
a

tu
ra

si.it 
per scoprire ogni settim

ana nuovi contenuti 
sull’am

biente e la sana alim
entazione.

Ti a
sp

ettia
m

o! 

Per in
fo scrivi a

p
rog

ettoscu
ola

@
ecorn

a
tu

ra
si.it

Am
a la natura m

a 
anche la città.
N

O
N

 BU
TTARE questo 

volantino a terra. 
Lascialo nei contenitori 
per il riciclo.


